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Una giornata in viaggio per partecipare ài funerali delle vittime della strage 

Il treno arriva 
a JBoiogna: «ora so 

che vuol dire quando 
mancano le parole» 

Hanno occupato il primo 
vagone, quello più vicino al
la locomotiva, come fanno . 
di solito durante i « viag'., 
gi normali». Di treni se ne 
intendono, sopra ci passano 
decine di ore al giorno. E'. 
il loro mestiere, la vita loro. 
E i lavoratori delle ferrovie 
non ci hanno pensato due 
volte per - mettere la loro 
esperienza al servizio dei di
rigenti del sindacato che 
hanno organizzato il treno , 
speciale per Bologna. Così 
— ieri mattina, quando il 
convoglio lascia la stazione 
Tuscolana — il < primo va
gone divenia l'improvvisata 
sede dell'organizzazione. De
vono pensare a distribuire i 
cestini del pranzo, devono 
far arrivare a centinaia di 
lavoratori i volantini con su ';• 
scritto gli orari della mani
festazione e l'appuntamento 
per il rientro. 
•- Dieci vagoni, gente da ogni 
posto di lavoro, tanti ragaz
zi: questa la delegazione ro
mana che sta andando ai fu
nerali delle vittime - della 
bomba fascista, mentre al
tri romani stanno raggiun
gendo Bologna con i pull
man organizsati dal PCI. 
Ogni tanto i ferrovieri rien
trano nella loro «stanza». Ri
posano, leggono il giornale, 
scambiano due parole con i 

colleghi. Non ci vuole molto 
per avviare il discorso con 

'-. loro. Seynbra quasi che fi
no ad oggi non abbiano avu-

, to molte occasioni per dire 
la loro, per far capire co
me hanno reagito alla bom
ba nera'. Il «personale viag
giante » •• (si chiamano così 
quelli che-fanno su e giù sui 
treni a timbrare biglietti e a 
dare • informazioni ai pas
seggeri) sono stati esentati 
— giustamente, « dicono » — 
dallo sciopero dell'altro gior
no e nessuno ha potuto par- '. 

• tecipare alla manifestazione 
del Colosseo. Hanno voglia 
di parlare, rispondono alle 
domande, continuando però 
a fare circolo fra loro, co
inè se portassero avanti un 
discorso già avviato. 
• « Se siamo qui a fare que
sto tour de force, e qualcuno 
di noi domani senza dormire 
dovrà subito riprendere il 
lavoro, è~ perché abbiamo ca
pito bene cosa cercavano i 
fascisti con -. quella : bomba, 
perché hanno interesse e de
stabilizzare e a creare ten
sione alla vigilia di un au
tunno difficilissimo, e perchè 
è necessario • scendere ' in 
piazza ». Parla il più giova-
ne del gruppo: « questi di-

•'- scorsi ce li abbiamo chiari, 
li abbiamo fatti tante volte 
in assemblea. No per carità 

— dice rispondendo ad un 
altro — non voglio dire che 
sono scontati, anzi al con-

: trarlo sono attualissimi. Ma 
la strage di Bologna mi ha 
fatto pensare soprattutto 
una cosa. Sarà banale, ma 
la voglio dire: questi - cri-
miìiali prendono di mira 
proprio i servizi. La stazio
ne di Bologna, i trèni, ' V 
altro giorno, ' là •* in quella 
città (qual era?) dove han
no fatto saltare un deposito 
di autobus. Non so come 
spiegarmi, ma. proprio per
chè loro se la prèndono con 
queste strutture che servo 
no alla gente io mi sento 
più responsabilizzato, e le 
voglio difendere da chi le 
vuole distruggere. Insomma 
questa strage mi ha dato 
la carica per lottare di più, 
ma anche per lavorare e fai 
lavorare di più. Per inten
derci: mi sento un po'. co
me il metalmeccanico di To
rino che nel '45 difese le fàb= 

' briche dalla distruzione na 
• zista ». - . • ; 

Interviene un altro ferro
viere: « uno che conosco: nn 
"cuccettista" uno di quelli 
che deve badare ai- vagoni 
letto, era andato al bar del
la stazione di Bologna mezz' 
ora prima dell'esplosione. Ti 
puoi immaginare in che sta
to d'animo fosse lui, che era 

scampato alla morte per una 
manciata di minuti. Bene, V 
altro giorno si è ripresentato 
al lavoro puntuale,, eppure 
se non fosse venuto nessuno 

. lo avrebbe rimproverato. E 
come lui tanti altri. In que 
sti giorni l'assenteismo a 
Termini è diminuito. E' un 
fatto anche questo, anche 
questo è un modo per dire 

. no ai fascisti: far funziona
re, e bene, quello che loro 
vorrebbero paralizzare ». 

Due si alzano: « andiamo 
a vedere quello/che succe-

; de ». La loro è una presenza 
importante. Prima di parti
re, alle 8, hanno dovuto cal
mare la gente: era caduta 
una bottiglia, il rumore sor-

' do era sembrato ' quello di 
una piccola esplosione, qual
cuno ingenuamente ha urla-

. to « alla bomba » e tanti si 
sono precipitati fuori dei va
goni. Basta questo per ca
pire il clima difficile che si 

. respira, la paura di provo-. 
cazioni. :-•<•• • - : -

Il convoglio si "ferma a 
• Chianciano. Qualcuno ' si 
•sporge dai finestrini e sfrut-
: ta anche quest'occasione per 
- farsi sentire: « mettono le 
. bombe contro gli operai ma 

la democrazia non la ferme
ranno mai», grida un grup
po di ragazzi. E' un minuto, 
poi si riparte, si torna se
duti negli scompartimenti. 

•"' Chi sono questi 500 lavo
ratori che formano la dele
gazione? Non ci sono i me
talmeccanici, non ci sono i 
chimici, gli edili (sono venu
ti in poche decine), perché 

' le fabbriche • e gran parte 
' dei cantieri sono chiusi da 

un pezzo. \ Non ci sono gli 
' striscioni che ; si vedono 1 sempre, la Fatme, la Voxson, 

c'è meno colore. Eppure for
se stavolta • il treno è • più 
« rappresentativo » della cit-

• la città, del suo movimento 
• sindacale. Due vagoni sono 
stipati di ministeriali, in al
tri si tringono i post-telegra
fonici, poi, ancora, i lavora-

Un convoglio speciale con la delegazione 
sindacale - Molti ragazzi, molti impiegati 

Lo sforzo dei ferrovieri - «Un collega 
per poco non moriva anche lui: 

poche ore dopo era già a lavorare» 
La paura della bomba, la preoccupazione 

Pochi slogan, molta voglia di parlare 
L'arrivo in stazione 

tori dello spettacolo, gli as
sicuratori, gli addetti al 
commercio (tanti), gli ospe
dalieri. Il personale dei ser
vizi e del terziario: catego
rie che a Roma sono fram
mentate, disperse, tranne : 
qualche raro caso. E questi ; 
lavoratori che hanno un loro . 
modo di lottare che è lon
tano dalle chiassose manife \ 
stazioni degli edili. Usano to: ' 

- ni e mezzi diversi, ma non : 
'• meno incisivi. Oggi sul tre

no mancano le tute blu, gli . : impiegati solo più silenziosi 
e questo fa dire a qualcuno ' 

. che ' tra la delegazione ro-. 
. ÌHana non c'è combattività, 

non c'è lo slancio di altre 
occasioni. Non è così: alle 

•'•> fermata ci sono meno slo-
gans, ma nei vagoni si par-, 
la, forse, più che in altre 
occasioni. «Io sono andato 
a Genova ai funerali di Gui
do Rossa — racconta un as-' 
sicuratore — c'era un clima 

\ diverso allora. C'erano di-
' sperazione e rabbia. Rabbia 
', anche contro noi stessi, che 
;' forse per troppo tempo ave- '.. 
[ vamo. tollerato i fenomeni. 
\ coinè V "autonomia" nei pò- ; 
' stì di lavoro pensando che 
• prima o poi avremmo recti' 
• perato. Per farla breve sono ' 
' andato quella volta '• a Ge

nova ponendomi mille do
mande. Ancora oggi ho tan- • 

.ti interrogativi, ma non ri-,. 
guardano me e il sindacato. 
Mi rivolgo al governo: per

ché non è stato fatto nulla? 
Perché è stata trascurata la 
violenza néra? .Non che oggi ( ; 
il sindacato debba smettere 
di discutere se stesso, ma 
credo che sul [terreno della 

Jotta al terrorismo abbia le 
:\ carte in regola. Ed oggi dob
biamo cominciare a presen-

] tare il conto a chi non ha 
fatto il suo dovere ». "•' -

Il treno si ferma, rallenta, 
riparte ancora. Finalmente ' 
poco prima delle 14 arriva al
la stazione. Dallo squarcio, 

,' lo squarcio enorme sulla fac
ciata,1 si vede piazza dèlie '•' 
Medaglie d'oro. Qualche com
pagno vorrebbe organizzare 
un pìccolo corteo fino a quel 

• « buco » sul pavimento, tran
sennato, dove è esplosa la ,• 
.bomba. Dai megafoni parte 
qualche slogan. Altri non so
no d'accordo: vogliono resta
re in silenzio, non vogliono 
rompere l'atmosfera della 
stazione dove nessuno, né i y 
passeggeri, né chi ci lavora, 
ha il coraggio di parlare '• 
(« Ora capisco che vuol dire. : 
quando mancano ' le • paro

l e », dice - una compagna). 
. Con gli striscioni ancora av
volti si passa a fianco a uno 
spettrale scheletro di pila
stri. « Guarda chi c'è lì. E' 
Sandro, della Fatme ». Era 
in ferie al mare con la fa
miglia. A Bologna, però, c'è 
venuto lo stesso. 

Stefano Bocconetti. 

Tre giovani arrestati a FM^ 

orto in atà 
Esemplari di « canapa indiana » alti fino a tre metri - La piantagione era in via Incìsa Valdarno, 
ed è stata scoperta facilmente - Gli agenti de Ila antinarcotici si sono appostati in attesa : dei 

« coltivatori» - Il raccolto avrebbe fruttato venticinque chili di «roba» -Ci sono anche altri complici 

55.65.585: 
un numero 
telefonico 

contro i topi 
Con l'estate ; il fenomeno 

dei topi che invadono strade, 
cantine e, spesso, anche" abi
tazioni, si fa più preoccupan
te. Contro questo pericolo il 
Comune ha istituito un nu
mero telefonico — «5555585» 

Da tempo esiste una cam
pagna semestrale di dérattiz--

zazione che si effettua preva
lentemente lungone sponde 
del Tevere, nei pressi dei 
mercati generali e dei grandi 
depositi alimentari Ora il 
pronto intervento a antitopo » 
arriverà in tutti i punti della 
città, anche — se necessario 
— nelle abitazioni. Tuttavia. 
oltre ad aver istituito questo 
gervizio, il Comune invita 
tutti i cittadini ad una scru
polosa attenzione a non la
sciare per terra ogni sorta di 
rifiuti che sostituiscono un 
incentivo alla proliferazione 
dei ratti 

Programmi 
del Comune v 

v:-'..' - ;..]̂ r ji'onnó! ". ;!;:S 
dell'handicappato 
Il 1981 è » stato dichiarato 

dall'Ohu anno. internazionale 
dell'invalido civile. In questa 
occasione il Comune sta ap
prontando una serie di inizia
tive che facilitino : l'inseri
ménto dell'handicappato -

Passerelle adeguate saranno 
costruite al Palazzo delle E-
sposizioni, al teatro dell'Ope
ra e al teatro Argentina, a 
palazzo -Braschi, "ai musei 
Capitolini, e al giardino zoo-

. logico. Altre - barriere archi
tettoniche saranno abolite in 
scuole, edifici pubblici e sa
ranno ,sostituite con ascenso
ri e passerelle. Anche per il 
trasporto pubblico si stanno 
studiando dei provvedimenti: 
entreranno in funzione degli 
autobus speciali — adottati 
in altre città — e convenzióni 
particolari sono state perfer 
zionate con le cooperative 
radio.dei taxi • 

rNon facevano parte di una 
,coop di giovani agricoltori 
della < 285 », anche se da me
si dissodavano la terra con 

: pazienza " e capacità.. I * tre 
giovani arrestati ieri dalla 
antinarcotici ; lavoravano • Ja 
terra per ottenere la famosa 
< canapa indiana », stupefa
cente leggero, " solitamente 
importato dalle terre d'Orien
te. .--•--. \v-,-- ••--.' = v : 
v Per questo avevano recinta
to il loro orticello abusivo al
la borgata Fiderie, innaffian
do quotidianamente le piante, 
che avevano raggiunto un'al
tezza di due tre metri in po
co tempo. Ma non hanno te
nuto conto delle conoscenze 
e tecniche» della-polizia. E 
gli agenti delia sezione diret
ta dal'commissariò De Gen
naro hanno subito capito che 
quella non era una pianta
gione di barbabietole. Si so
no così appostati in ; attesa 
dei e piantatori » ed hanno 
arrestato tre giovani: Rugge
ro Baldacci, 22 anni, residen
te alla borgata Fidene. sua 
sorella Anna Baldacci, di 18 

anni, e la sua fidanzata - Cri
stiana Bonaduce, 23 anni, ,a-
bitante a Guidonia. "• ; 

: '•-• Probabilmente - < solo - •' tra 
qualche tempo i tre avrebbe
ro potuto guadagnarci qual
cosa da quella : piantagione. 
In tutto erano spuntate,-dalla 
terra brulla, oltre 200 piante 
d ie canapa indiana » che alla 
fine "avrebbero reso venti, 
venticinque chili di marijua
na. E', come noto, una colti
vazione vietata con apposita 
legge sugli stupefacenti, pre
cisamente in base all'articolo 

:"71. ••- •-•ve..;-. .,: - - , : - : - 1 ; . r .:-; ; 
Molti, dopo aver innestato 

le • radici, • se le coltivano 
tranquillamente in casa." E 
sono 'quindi difficili da sco
prire, anche perchè la quan
tità non è mai molto elevata. 
Al massimo crescono quattro 
o cinque piantine, in "un vaso 
di coccio, come i gerani. Ma 
stavolta la cosa era organiz
zata alla grande, all'aria a-
perta. in un angolo tranquillo 
della borgata Fidene, preci
samente in via Incisa Val-
damo. 

•••"'" La • terra lì non era certo 
tra le più fertili. E per far 
crescere gli arbusti della ca
napa serve molta' acqua, ù-
n'irrigazione costante, all'alba 
e alla sera. Evidentemente i 
tre giovani sapevano tutto 
quésto, e la piantagione è di
ventata in.pochi mesi rigo
gliosa. Nessuno se ne sareb
be accorto, se i poliziotti non 
fossero passati da quelle par
ti, riconoscendo le piante a 
tre punte, -. disegnate - tante 
volte su stemmi e distintivi, 
appiccicati su magliette ; e 
vetri d'automobile. •.-._;- ~\;j-, 

E così il dottor De Genna
ro e i suoi colleghi Bruno e 
Mamoliti si sono nascosti tra 
le piante attendendo all'alba 
.- l'arrivo degli « agricoltori ». I 
tre non si sono fatti attende
re, armati di secchi e spruz-
zatori. E grande è stata la 
loro sorpresa quando hanno 
visto sbucare dagli arbusti 
gli agenti con le manette. Poi 
tutto è stato.raso al'suolo, 
mandando in fumo il lavoro j 
di mesi. Secondo la polizia ci 

i sarebbero acne altri complici. ì 

La Upim e 
la Sfonda 
boicottano, 
lo sciopero 

per Bologna 
i Un'ora di fermata dal la

voro (decisa dai sindacati di 
t tuttp U categorie) ^durante 
I funerali dèi morti di Bo
logna, costa tròppo ài padro
ni del grandi magazzini. Non 
c'è altra spiegazione — anzi 
è stata questa la loro rispo
sta alle proteste dei lavora
tori — della decisione che 
hanno preso ieri di far so
spendere Il lavoro' solo per 
cinque minuti, anziché per 

inta. .•• • . - . . , 

'Per i dirigenti della Sten
da. deli'Upim, di Coln, del-
l'Oviesse era già stato «suf
ficiente» lo sciopero dell'al
tro giorno per condannare P 
attentato fascista. Dimenti
cando, evidentemente, che lo 
sciopero era comunque stato 
pagato dai lavoratori. 

Tuttavia ieri pomeriggio — 
mentre rientrava la decisio
ne del boicottaggio della ma
nifestazione della società ge
nerale supermercati — i com
messi dei grandi magazzini 
si sono ugualmente tarmati. 
In alcuni casi hanno chiuso 
le porte dei negozi tenendo 
all'interno delle assemblee, 
in altri hanno scioperato u-
scendo per le strade e spie
gando ài passanti i. motivi 
della loro agitazione. 

Nessun dubbio sulla motrice del « commando » dell'armeria 

i 
armano il terrore nero 
Molte rapine degli ultimi mesi sono legate ai NAR - Seri 
interrogativi sulla « ripresa » del terrorismo di destra 

La Questura tempestata di telefonate 

Sequela di falsi 
allarmi: il giocò 

gli sciàéàiii 
C'è anche .una « piccola » strategia del terrore che -fa da 

contrappunto "alle jinprèsé orrende' del « grande » terrorismo.:, 
l^'saia^òperàtÌvà,ttfelld!J3ueStim^Vin questi giorni, èv-femì-b 
pestata di telefonate anònime0 che segnalano bombe dap-N 
pertutto. Ieri quàlcurlò" ha pensato di simulare alla perfe
zione un attentato. Lo ha fatto dentro i saloni della «Rina
scente» di piazza Piume pieni di gente. Un tubo metallico 
da cui usciva del fumo è, bastato a provocare .il fuggi-fuggi. 
« Uria bomba », ha gridato! qualcuno e il negòzio s'è svuota
to in uh batter d'occhio. Poî , s'è scoperto che quél tubo 
non èra un ordigno. Un" dipèndente è riuscito a" spegnere 
la falsa miccia .è quando sono arrivati gli artificièri s'è "vi
sto, che si trattava soltanto di stracci imbevuti di benzina. 

. Le immagini, del massacro alla stazione di Bologna-sonò 
troppo viyè. e la- gente non si sente sicura in nessun posto. 

• Sta1 all'ertaré_ basta pòcoj.ia- fargli saltare innervi, a fargli 
sentire in pericolo la pròpria è l'altrui Vita. Anche questo 
è uh egioco, ignobile, il gioco .di; chi vuole" che la gente resti 
tappata in casa e abbia paura,-sempre. •-.= -'--..-••-. 
.-; Da- sabato .scòrso- di ̂ gèsti del" genere se ' ne-sono -vérifl-

cati; à catena. Dalla bómba vera (ma non potènte) "alla sta
zione Càsilinà, alle telefonate, tante, alla .'polizia. Anche 
ieri notte' il rito s'è ^ripetuto. Ùria prima ' chiamata verso 
mezzanòtte segnalava ima''valigia, forse carica di esplosivo, 
dentro la fontana di piazza Esedra. «Salterà tutto Jn aria» 
ha detto una voce anonima al tele Jorio. Póiririàturalniènté, 
non c'èra nulla.-Un falso allarme, hanno detto in questura. 
Lo stesso è successo alla stazione Termini. Un'altraT-chia-'. 
mata al. «113»; un'altra valigia «sospetta», la corsa delle 
volanti e degli artificieri, poi nulla. Un altro falso allarme. 
Sono solo alcuni casi, perché le segnalazioni si perdono net 
rapporti dèlia questura. Spesso passano in sordina. 
i L'episodio di ieri alla «Rinascente», è. accaduto poche ore 

prima che,una grande falla partecipasse ai funerali delle 
vittime di Bologna. Certo, gli ideatori di questa «piccola» 
strategia del terrore non hanno la stessa, pesante, resppri-
sabilità degli, assassini-della stazione [bolognese. Ma la lo
gica che guida la loro mano è la stessa. " . - : , • = . - • 

La polizia ne è certa. Si 
tratta di fascisti/ . Qualche n 
gruppo « nero » della capitale 
si nasconderebbe dietro 1»" 
sigla, mai comparsa prima,,1 

del « Nuclei Zeppelin » che-" 
nella serata di martedì hanno*1-
rivendicato l'assalto alirwraei.~ 
ria di • Montesacro. E non è^» 
un caso, si aggiunge, clje/-
questo sia lo stesso quartiere 
dove è stato assassinato 11'.,' 
giudice Mario Amato, lo stes-' . 
so dove i fascisti hanno ucci
so il giovane « autonomo »f -
Valerio Verbano. '. lo stesso'-
dove la destra ha evidente-'x 
mente organizzato una vera e*., 
propria - « Dase •• logistica »., 
Non si spiegherebbe altri-. 
menti come' facciano s volai* :' 

' lizzarsi tanto facilmente dopo ' 
ogni «colpo», senza nem'me- ' 
no abbandonare l'auto o l»--1 

moto usata per scappare. . ' 
L'interrogatorio < dei tes#i-,p 

moni, il proprietario Fabbri-,̂  
ni, il commesso Simoncinl e,, 
i tre clienti legati ed imba-'» 
vagliati dai terroristi, non hV\ 
aiutato molto le indagini. Gli"-, 
stessi identikit sono molto^ 
incerti, e comunque poco utl-0' 
li. Soltanto la fisionomia di'" 
uno del gruppo è rimast* 
impressa. Giovane, sui ventf-i_ 
due, venticinque anni, barba, r 
e capélli biondi. Nulla di più.;" 

L'interrogativo - più , 'ango-,H 

scioso, a ventiquattr'ore dal-s'
1 

l'azione. del « commando >>.. è .'' 
quello sulla « destinazione»"° 
delle armi. Che siano servite 
a rifornire l'arsenale dei.fav., 
scisti è un fatto scontato. Ma 
quando le utilizzeranno? È 
dove sono state nascoste? 
Non„è JS-PlrinTa-.YÒlta,tc,he„ja. 
« refurtiva » . delie armerie 
salta fuori da%> qualche ,'Opvo ..; 
nero della capita!'* -* è A "della 

-sua-.periferia.-I~ cusi-più-pè-- :" 
centi sono.quelli, di .via. AJes- '••]'• 
sandiia *édv Òstia. PrbprÌQ ui-
"un appartaménto sul ' litorale 
la polizia riusci a trovare u-
na parte delle 7 pistole e 

.delle 14 carabine di precisio- . 
rie rubate dai. «NAR.» nel
l'armeria «Omnia Sport;> di 

rv ia l\r Novembre. -:. * v- •. • 
•' Ma nessuno degli arrestati: 
in vìa Alessandria e ad'"pitia 
ha parlato, ha accennato alla 
rete organizzativa che.si na
sconde dietro questa sequela 
di cólpi portati a termine, 
soprattutto negli ultimi m':?:!. 
.E.non si tratta solo di negozi 

v^rrhr^valfgìati. *pl- stìriV'ah-
V'ché^e' tapine in'baTricavwtli 
'uffici-, postali. Coinè 'quella 
contro la « Chase Maiihattiin 
Batik » di viale -Marconi, che 

- fruttò svariati milioni, trovati. 
poi ih parte proprio nel «ovo, 
NAR di via Alessandria.... 

- -- E', il ségno di una vera, e 
• propria « operazione dì ji-
nanziamerito » per. i ; gruppi-' 
dell'estreinà destra, alla qua», 

• le inizialmente nessuno aveva' ' 
dato molto peso. Certanjente 
i tragici fatti di Bologna 
pongono tutto sotto .una luce 
diversa: E queste'-«riprésa^r. 
dell'estremismo di destra ix>-

- ne interrogativi seri anche su.. 
episodi ' che ; sembravano 
« minori » nella «cos^taaidne* 
del terrorismo. . '• •*-•* -''•.' 
. Per quest'ultimo'assaltJHài-
raririeria di piazza Agrtpp»-
nessuno ha però avuto„dubbi. 
ET uri fatto grave.- anche lìer 
il. numero delle pistole: rapi- _ 
nàte, beri 62. e dei proiettili.-
Z500. C'è poi il particolare 
dell'auto, usata dal ;«ccrn-, 
mando », anch'essa frutto di 
uri véro è proprio "assalto dâ  
« commando»: in: un' -""garage 
del quartière .Africano. Sono" 
tutti elementi che.preoccupa-: 
no gli investigatori. ' 

*»• 

Da oggi il Tiber 1 naviga sotto i ponti di Roma: ma il biglietto è salato 

Caro, carissimo T ^ e r e da navigare 
: Il biglietto costa seimilacinquecento lire di giorno, ottomila e cinquecento di sera - L'iniziativa organizzata e gestita dalla 

società privata Turvisa — Cinque corse giornaliere — Il battello è stato costruito appositamente per la navigazione fluviale 

battallo in navigati*** sul T*v*r* 

E così anche Roma' ha il 
suo bateau. L'hanno chiamato 
Tiber 1 e con la sua sagoma 
allungata, che ricorda un po' 
un sigaro, largo e quasi im
ponente, ha preso possesso 
del Tevere sàbato scorso, con 
una crociera inaugurale. Una 
specie di passerella per far
si ammirare dai romani, pri
ma delle cinque corse giorna
liere, che cominceranno que
sta mattina dallo scalo De 
Pinedo a lungotevere Arnaldo 
da Brescia, proprio sotto il 
ponte Matteotti. 

Anche se il Tevere non è la 
Senna, se i suoi fondali li
macciosi e fangosi contri
buiscono ad imbruttire il 
fiume soffocato dagli alti 
muraghoni e anche se la cor
sa è piuttosto salata è proba
bile che l'iniziativa organizza
ta dalla società privata Tur
visa per conto dell'Ente pro
vinciale per il turismo, non 
mancherà di riscuotere il 
successo desiderato, specie 
tra i turisti eie non vorran
no perdersi il gusto della 
passeggiata sull'acqua, sotto ì 
ponti di Roma, alla scoperta 
di un nuovo vòlto della città. 

Roma come .Parigi dunque, 
ma anche come tante altre 
capitali d'Europa, con i Fiumi 
solcati dai traghetti imban
dierati, illuminati di notte da 
innumerevoli luci. Uno spet

tacolo in più quindi, che si 
svolge parallelo alle iniziati
ve, che già animano i giorni 
afosi di questa estate. ' 

C'è anche da dire che il 
Tiber 1 è tutta altra cosa 
dalla modesta € Cleopatra >. 
la : barca degli : « Airiici del 
Tevere > che da più di due 
anni solca le acque del Teve
re per le caratteristiche gite. 
da ponte Garibaldi sino ad 
Ostia. Il nuovo battello, che 
è stato costruito apposita
mente nei cantieri «Carmo-
sini > offre delle caratteristi
che tecniche tali da far supe
rare tutti gli imprevisti delle 
correnti, per scivolare con 
tranquillità o quasi anche 
sulle secche che qua e là o-
stacolf no il viaggio. Venti 
metri di lunghezza, quasi sei 
di larghezza, un pescaggio di 
circa novanta centimetri, eli
che protette e due potenti 
motori diesel.» La guida un 
vecchio fiumaralo. Pietro Tul
li, uno che dalle chiatte ha 
imparato tutto sul fiume. Ac
canto a lui Giuseppe Ronco
ni, secondo pilota e un gio
vane marinaio 

Ma veniamo al percorso: 
l'appuntamento, per la par
tenza, resta Io scalo De Pine
do. Da qui, dopo aver fatto il 
biglietto (che corta caro: 
seimila • cinquecento lire) si 
sale sul battello, nella spa

ziosa cabina al coperto, o al
l'aperto sul ponte. Un'ora e 
mezza di navigazione con una 
velocità da crociera (con si 
superano i sei nodi) per ar
rivare a ponte' Garibaldi .e 
per tornare indietro. Le corse 
sono cinque: due al mattino 
(la prima alle 10. l'altra a 
mezzogiorno) 'una nel • primo 
pomeriggio (alle 15). le ulti
me alla sera (18 e 21). Per 
queste, la musica di un'or
chestrina rallegrerà le comi
tive. E cosi il biglietto la se
ra costerà anche di più: alle 
6.500 bisogna aggiungere 2.00 
di supplemento musica. Resta 
sempre il sogno di rendere il 
fiume interamente navigabile: 
anche se intorno al progetto 
stanno lavorando Regione, 
Genio Civile e Comune. Si sa 
che la sua realizzazione ri
chiederà motto tempo. Per o-
ra quindi il Tiber 1 è co
stretto in rigidi e limitati 
percorsi. Ma in futuro chissà 
forse sarà lo stesso battello a 
trasporterei fino a mete più 
lontane. E speriamo che i 
prezzi, allora, non saranno 
salati come oggi. Nel frat
tempo da parte dell'ammi
nistrazione sì stanno pren
dendo accordi per ottenere 
agevolazioni sul costo del 
biglietto per studenti e an
ziani in cambio del patroci
nio •fferto dal Comune. 

ROMA 
FESTE PCU.1INITA*: OGCI IL 

COMPAGNO MEODUZZI AD AR
SOLI. Si apre ògfli ad Arseli atie 
19.00 la lesta (tolta zona SuMs-
censt, con un comizio dal compa
gno Cesare Freddimi della CC.C 
Continua la festa dell'Unita di La-
dispoli con un dibattito alle 18.30. 

OCCI IL COMPAGNO CENSINI 
A MOftTELlMtETTIi alle 21,00 a 
Montalìbretti comizio con il com
pagno Gastone Gensìni della C.CC 

Piccola cronaca 
Nozze 

Tiziana Bergamini,e Giulio 
Bruschi Folklori si sono spo
sati nella chiesa di San Giu
seppe falegname. Ai due spo
si giungano gli auguri della 
sezione di Pietralata e dell' 
Unità, 

Lutto 
Si è spenta ieri la madre 

del compagno Mario Tuvè, 
del comitato direttivo della 
Pederastone. A Tuvè e a tut
ti 1 suoi familiari giungano, 
in questo momento di dolore, 
le fraterne condoglianze del
la redazione dell'Unità e del 
la Federazione, 

Li ha messi in fila il caldo 
Forse nella fotografia, visto che è sera. 

non si distìngue bene: ma questa che 
vedete qui sopra è proprio una fila da
vanti a un bar. Il bar è quello, famoso 
< Tre scalini >, a piazza Navona, e la fila 
probabilmente è diretta al bancóne dei 
gelati. Certo la pesante e umida cappa di 
afa che sì è seduta' su Roma e non sì 
scioglie neanche la.sera, giustifica qual 

siasi fatica per un rinfresco. Ma non è 
questo l'evento straordinario che reg**. 
stra la foto: l'evento è che, nel caldo #, 
nella folla, i romani abbiano scelto pm 
una volta l'uso civilissimo della fila. 
vece della indegna e faticosa, ressa 
bancone. Bene: e speriamo eh» 
un evento ordinario. 

"U 


